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Abbiamo incontrato il dott. Paolo 
Maino, presidente e fondatore dell’As-
sociazione Comunità Shalôm di Riva 
del Garda per parlare di solidarietà 
nell’ambito del Sostegno a Distanza. 
Vi proponiamo l’intervista che ci ha 
rilasciato e lo ringraziamo per la sua 
testimonianza.

per il Burundi. Attraverso i contatti 
epistolari che abbiamo con questi 
nostri referenti che, prima di tutto, 
sono nostri cari amici, riusciamo 
ad avere notizie sempre aggiornate 
sul paese in questione e sulla vita 
dei nostri ragazzi che seguiamo in 
tutto il loro percorso scolastico fino 
al raggiungimento del diploma o del-
l’indipendenza economica.

Qual è la quota mensile per sottoscri-
vere un sostegno e come viene gestito 
il denaro che arriva nelle missioni?
Con una quota mensile di € 26,00 al 
mese (€ 312,00 all’anno) si sostiene 
un bimbo, ma anche l’intera famiglia 
cui appartiene.
Tutte le quote adozioni formano un 
unico fondo che viene gestito dal 
responsabile delle adozioni con la 
consulenza della Comunità locale e 
dei Superiori. Con quella quota, per 
noi irrisoria, il responsabile compie un 
vero e proprio miracolo: provvede al 
pagamento delle rette e altre neces-
sità scolastiche (uniformi, materiale 
didattico), pensa alle spese di tra-
sporto e di alloggio per chi frequenta 
le scuole superiori, che sono in città 
più lontane dal villaggio di origine, si 
preoccupa di fornire dei buoni per 
l’acquisto di generi alimentari.
Altro capitolo, ma non meno impor-
tante, sono le spese mediche; la spesa 
mensile per ogni bambino è di circa 15 
dollari, compresi latte e vitamine.
Oltre all’ordinario, a Natale viene con-
segnato un pacco per l’intera famiglia, 
è il dono che viene dato a nome dei 
benefattori e contiene un po’ di beni 
per tutta la famiglia e per la casa.

Avrà avuto certamente riscontri dai 
vari missionari e referenti su come 
è cambiata la vita dei ragazzi aiutati, 
ce ne può parlare?
Qualche mese fa abbiamo avuto la 
fortuna di avere tra noi una delle 
nostre referenti, Sr. Rosanna dalle 
Filippine, e ci raccontava come que-
sti ragazzi prima del sostegno erano 

marcati dalle privazioni originate 
dalla povertà. Spesso sono figli di 
braccianti o pescatori, provenienti 
da famiglie numerose, coscienti di 
dover contribuire con il proprio la-
voro all’alimentazione giornaliera, 
desiderosi di andare a scuola, ma, 
purtroppo, obbligati spesso ad assen-
tarsi per mancanza dell’uniforme, del 
materiale scolastico, per la difficoltà 
nel pagamento della retta. 
Ora, grazie a questi appoggi finanziari, 
la realtà di molti bambini e ragazzi è 
cambiata. Ora hanno la garanzia di 
poter frequentare la scuola con una 
certa dignità.

Mi sembra che il SAD è qualcosa che 
va oltre l’apporto monetario.
Sicuramente, è l’incontro dell’unico 
desiderio di bene fra colui che lo cer-
ca, per poter vivere, crescere, studia-
re, guarire, e colui che vuole condivi-
derlo, annunciarlo, manifestarlo come 
carità, solidarietà, giustizia. Quando 
questo bene si incontra diventa forza, 
speranza, vita, dignità, libertà. 
È l’instaurarsi di una relazione umana 
e spirituale che trascende la diversità 
e le distanze ed è cambiare il mondo 
incominciando da noi stessi.

Se qualcuno fosse interessato a soste-
nere un bimbo come può fare?
La persona interessata può farci visita 
alla nostra sede di Viale Trento, 100 
a Riva del Garda, può telefonare al 
nostro numero 0464-555767, può 
inviare una e-mail all’indirizzo posta@
shalom-i.it. I nostri incaricati sono a 
disposizione per qualsiasi chiarimento 
o informazione in merito.

Intervista a Paolo Maino
Solidarietà nell’ambito del Sostegno a Distanza

Presidente Maino, perché è importan-
te il Sostegno a Distanza (SAD)?
Il SAD è un aiuto concreto ai bambini 
del Terzo Mondo a cui sono stati negati 
i più normali e fondamentali diritti 
umani. Crediamo che con un piccolo 
contributo possiamo permettere a 
questi piccoli di istruirsi, crescere, co-
struire il proprio futuro concretamente, 
rimanendo, però, nel proprio paese, 
senza essere così sradicati dalla propria 
terra, dalla propria gente. È sentirsi 
responsabili di una grande ingiustizia 
planetaria e cercare di alleviarla un 
po’ cercando di cambiare una spirale 
negativa di sofferenza e povertà in un 
circolo virtuoso di pace e di bene.

Quanti sono i bambini che sostenete 
attualmente e quali i paesi nei quali 
operate?
Attualmente l’Associazione Comunità 
Shalôm ha in carico circa 600 Sostegni 
a Distanza nelle Filippine, Brasile, 
Thailandia e Burundi. Conosciamo 
personalmente i nostri referenti in 
queste terre di missione: Sr. Rosanna 
Favero per le Filippine, Marisa Girardi 
per il Brasile, padre Pierluigi Siviero 
per la Thailandia e padre Vittorio Blasi 
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Trentinosolidale Onlus è un’orga-
nizzazione non lucrativa di utilità 
sociale, che persegue finalità di soli-
darietà. Nasce nel 1999 per realizzare 
nel territorio trentino un coordina-
mento tra le diverse associazioni 
che si occupano di cooperazione allo 
sviluppo nei paesi impoveriti o di 
attività solidali e socialmente utili, 
mettendo a disposizione dei gruppi 
interessati una serie di strumenti 
divulgativi ed i propri conti correnti 
pro beneficenza. 
La prospettiva a cui mira è quella di 
educare gradualmente la popolazione 
trentina a non pensare alla solidarietà 
solamente come una azione econo-
mica e per di più slegata dalla nostra 
quotidianità, ma a trasformare la sen-
sibilità di molti in una testimonianza 
concreta legandola ad una tradizione 
(quella dei regali) che fa parte della 
nostra cultura e che spesso però ci 
trova sbilanciati a favore di scelte 
che contrastano con uno stile di vita 
sobrio e attento ai valori fondamentali 
del nostro vivere quotidiano. 
Di qui la campagna “Regalo Ricco di 
Solidarietà”: devolvendo un contri-
buto libero in beneficenza a favore di 
uno dei molti progetti accreditati al 
consorzio non-profit, si riceve un 
biglietto a forma di 
pacco dono che 
può essere 

abbinato ai molti regali che capita 
di fare durante l’anno (in occasione 
di un compleanno, una ricorrenza, 
il Natale).

Trentinosolidale
in pillole
Trentinosolidale vuole rappresentare 
tutte quelle realtà di piccoli gruppi 
ed associazioni che si occupano di 
solidarietà, presenti e radicate nel 
nostro territorio e comunque in 
provincia di Trento.
Il consorzio non-profit di TRENTINO-
SOLIDALE onlus ha come punto di 
forza il fatto che tutte le diverse realtà 
che si accreditano all’iniziativa sono 
nella maggior parte di piccolo livello 
ed hanno una struttura minima che 
dà garanzia di non disperdere risorse 
economiche in costi gestionali. 
Trentinosolidale non ha dunque 
progetti propri, ma valorizza le 
esperienze delle molte realtà che 
si occupano di solidarietà, già pre-
senti nel territorio trentino; inoltre 
Trentinosolidale non è costituito da 
un comitato direttivo che decide chi 
aiutare e chi “lasciare fuori”, ma gli 
interessati si possono liberamente 
accreditare all’iniziativa inserendosi 
nel meccanismo di RETE. 
Ogni progetto accreditato a Trenti-
nosolidale diventa garante della 
autenticità 

Trentinosolidale Onlus

e della trasparenza di questa ini-
ziativa e la realtà che si inserisce 
in questo meccanismo di Rete ha 
il compito di rendersi “testimonial 
locale” della Campagna “Regalo Ricco 
di Solidarietà”. 
Chiunque (realtà istituzionali - realtà 
aziendali - privato cittadino) può 
decidere di legare la propria scelta 
di aiuto ad uno specifico progetto 
(individuato tra quelli già accreditati 
o aggiungendone uno nuovo); questo 
diventa motivo e stimolo ad approfon-
dire e conoscere più da vicino la real-
tà prescelta contribuendo a demolire 
l’abitudine di molti benefattori che 
aiutano economicamente chi chie-
de loro aiuto, ma non si prendono il 
tempo di approfondire e non riescono 
a passare dal concetto di CARITA’ a 
quello di CONDIVISIONE, dal con-
cetto di ELEMOSINA al concetto di 
GIUSTIZIA REDISTRIBUTIVA. 
Ulteriori informazioni su: www.tren-
tinosolidale.it
La nostra Cassa Rurale appoggia 
e promuove la Campagna Rega-
lo Ricco di Solidarietà ed invita le 
realtà interessate ad accreditarsi 
a Trentinosolidale per beneficiare 
delle iniziative di animazione alla 
solidarietà che verranno promosse 
durante l’anno.

Aggiungi più emozione ad ogni tuo regalo
ed accompagnalo con il biglietto solidale
che trovi in tutte le Casse Rurali trentine
e nei negozi che aderiscono all’iniziativa

Dare valore aggiunto ad un gesto
che diventa testimonianza per altri www.trentinosolidale.it

onlus

Per chi vuole accreditarsi
Le realtà trentine che volessero utilizzare gli strumenti di marketing pro-
posti da Trentinosolidale (vedi la Campagna Regalo Ricco di Solidarietà 
- il salvadanaio solidale - il progetto 1% - ecc…) possono liberamente 
accreditare il proprio progetto a condizione che: 

•	 sia un progetto “non profit” e legato al tema della solidarietà e/o dello 
sviluppo sostenibile; 

•	 abbia un referente territoriale (persona fisica o gruppo) residente in Tren-
tino che si rende garante della autenticità e credibilità del progetto stesso;

•	 abbia un conto corrente sul quale Trentinosolidale bonificherà le do-
nazioni arrivate a nome del singolo progetto.


